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Pazienza sulla Super
I ponti sul Rio Torto
vanno tutti rifatti
Complicazioni nell’esecuzione delle opere
perché bisogna modificare i pali di sostegno
Rimane il restringimento della carreggiata

A

Valmadrera  
PATRIZIA ZUCCHI
Avanti, adagio: è andato incon-
tro a complicazioni il progetto di
rifacimento dei ponti sul Rio
Torto in zona industriale; una
deviazione è stata istituita quin-
di sulla ex 36, dove si
viaggia parzialmente
su una sola corsia in
direzione Lecco-Mi-
lano e comunque la
delimitazione con
strisce gialle del can-
tiere complica la cir-
colazione con brusche
frenate soprattutto da
parte dei conducenti
di passaggio che si tro-
vano impreparati di fronte all’i-
nattesa segnaletica. 

Il problema intervenuto du-
rante l’esecuzione è stato an-
ch’esso imprevisto. «L’impresa
s’è trovata in difficoltà con le pa-
lificazioni - aggiorna il sindaco, 
Marco Rusconi - E’ stato quin-

di necessario modificare la tipo-
logia dei macchinari impiegati
per l’attuazione delle opere. La
realizzazione ha subìto così dei
rallentamenti, ma adesso è ri-
presa con la deviazione del traf-
fico dirimpetto al forno incene-
ritore, lungo la corsia Lecco-Mi-

lano», percorsa com’è
noto da migliaia di
veicoli (anche pesan-
ti) giorno e notte.

«Tranne che in
particolari momenti -
riferisce il sindaco -
non abbiamo ricevu-
to però segnalazione
di disagi massicci: al-
meno, a noi non ne
sono pervenute. Cer-

tamente qualche problema esi-
ste ma è, purtroppo, inevitabile». 

Macchine imponenti

I conducenti restano colpiti alla
vista dei grossi mezzi di cantiere
al lavoro sulla sponda del torren-
te più lontana dalla provinciale,

ma pur sempre un’apparizione
inattesa e imponente.

Che cosa stiano facendo è la
domanda che i più si pongono,
mentre chi è della zona già ne è
al corrente: l’opera è ritenuta de-
cisiva per impedire che, in caso
di maltempo, nella zona indu-
striale di Valmadrera si ripetano
i drammatici fatti dell’estate
2009. 

Anti alluvione

Finora era stato modificato il let-
to del Rio Torto, ma i ponti vec-
chi che lo attraversano avrebbe-
ro continuato a rallentare il de-
flusso delle acque, in caso di pie-
na improvvisa.

Ecco perché si è reso necessa-
rio sostituirli, con un investi-
mento risultato a carico anche
degli imprenditori. Dopo il nubi-
fragio del 2009 gli enti pubblici
avevano intrapreso a più riprese
gli investimenti sul fiume, per ri-
definire gli argini e ridisegnare
l’alveo e così creare appunto i

presupposti consentire all’acqua
di defluire in condizioni critiche;
d’altronde, così risagomato, l’al-
veo non sarebbe stato più adatto
ai ponti esistenti, necessaria-
mente da adattare perciò alle
nuove dimensioni del corso d’ac-
qua sottostante: poiché non so-
no riconosciuti, tuttavia, di rile-
vanza totalmente pubblica, gli
imprenditori partecipano alla
spesa in quanto concessionari
del diritto di transito. ■ 
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Enti e privati, concorso di spese

A

Valmadrera 
Per il rifacimento dei ponti sul Rio

Torto paga in parte la Regione: un

milione e mezzo di euro, attingen-

do ai fondi del ministero per la Tu-

tela dell’ambiente; ammonta ad al-

tri 311 mila 350 il contributo che

viene sborsato dalle aziende del

posto, allagate nel 2009 e che stan-

no partecipando a quest’ultimo in-

tervento proprio per prevenire il

malaugurato ripetersi degli eventi. 

Quanto al Comune, nei mesi scorsi

ha intrapreso, col concorso sempre

della Regione, l’adeguamento del-

l’alveo del fiume per un milione e

mezzo di euro, che s’è aggiunto a

quanto già speso per altre realizza-

zioni urgenti, attuate nell’immedia-

tezza dell’esondazione e successi-

vamente. 

Per il sindaco «le istituzioni hanno

provveduto a garantire sicurezza

attraverso l’attuazione di investi-

menti decisamente importanti di

denaro pubblico». P. Zuc.
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Al Porto di Malgrate
rivoluzione viabilità
A

Malgrate  
Promette d’essere epocale la svol-
ta nella viabilità in località Porto:
cioè, alle porte di Lecco e interve-
nendo in larga parte anche sulla
circolazione lungo la provinciale
che collega il Valmadrerese con
l’Olginatese. 
Il piano verrà presentato a fine
mese - il 28 novembre - nel cor-
so di una pubblica assemblea
presieduta dal sindaco Gianni
Codega. Secondo le scarne an-
ticipazioni che già filtrano, la La frazione Porto di Malgrate

sperimentazione avrà inizio a
breve e prevede che i semafori
attualmente funzionanti tra il
ponte "Azzone Visconti" e via
Roma siano disattivati in quan-
to - grande novità - il transito sul
ponte stesso avverrà a senso
unico in uscita da Lecco. Il pro-
getto completo risulterà chiaro
dalle informazioni che il sinda-
co fornirà alla popolazione, frut-
to di una programmazione con-
cordata con la Provincia nel cor-
so di successivi incontri avviati
già da mesi. Il problema di Por-
to è, d’altronde, annoso e grave:
la frazione è molto popolosa, ca-
ratterizzata dalla presenza di
numerosi condomini, però
stretta tra la provinciale e la
montagna alle sue spalle. Innu-
merevoli gli incidenti. ■ P. Zuc.

a

«Basta con le province
Comuni da accorpare»
A

Calolziocorte
Accorpare i Comuni per dar vita a
enti locali di maggiori dimensioni
ed eliminare tutte le istituzioni "in-
termedie", dalle Province alle Co-
munità montane, ridistribuendo le
competenze ai nuovi soggetti e alle
Regioni. 
E’ questa la ricetta da seguire
nella riforma degli enti locali, se-
condo l’assessore calolziese 
Marco Bonaiti, che punta deci-

so al ritorno sotto la Provincia di
Bergamo, ma con una fisionomia
differente. 

«Garantisco il mio pieno ap-
poggio al comitato che nascerà
per riportare la Valle San Marti-
no, con l’accordo di tutte le am-
ministrazioni comunali, alle ori-
gini orobiche che non sono mai
state dimenticate dai cittadini.
Però - ha sottolineato l’ammini-
stratore di centrodestra - è fon-
damentale ripensare alla natura

dei Comuni, procedendo spedi-
ti verso la creazione del Comune
unico». 

Un accorpamento di enti lo-
cali che, secondo Bonaiti, non
dovrebbe essere ristretto al ter-
ritorio di confine tra Lecco e
Bergamo. «E’ un progetto che
dovrebbe riguardare tutto il Pae-
se: eliminare i piccoli Comuni,
che sono anacronistici e inutili,
per creare entità più consisten-
ti, con strutture e peso ben mag-
giore. Questo permetterebbe al-
le nuove istituzioni di sostituir-
si alle Province, che potrebbero
quindi essere interamente can-
cellate, così come le Comunità
montane e i Parchi, tanto per fa-
re qualche esempio». ■ C. Doz.

Lavori
A

1 . Il restringimento della car-

reggiata lungo la corsia sud del-

la superstrada 36

2 . Le installazioni per i lavori

sul Rio Torto a Valmadrera 
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Ex viadotto ferroviario
Ciclopista a buon punto
A

Olginate
Stanno suscitando grande curiosità i lavori in corso nella par-
te sud di Olginate, che porteranno alla trasformazione del
vecchio ponte dismesso della ferrovia, in pista ciclopedona-
le per collegare le due sponde del fiume Adda.
Il progetto, messo in atto dalla Provincia di Lecco con la col-
laborazione dei comuni di Olginate e Calolziocorte e il soste-
gno della Regione Lombardia, è ormai a buon punto. Infatti i
numerosi frequentatori del lungolago da settimane seguono
con interesse l’avanzamento dei lavori. La ditta incaricata in
questi mesi ha lavorato per realizzare la rampa di accesso per
salire al vecchio ponte e per trasformare il vecchio ponte in
un vero e proprio percorso adatto per il transito di pedoni e bi-
ciclette. E l’opera è quasi completata. In questo modo sarà
possibile fare tutto il giro del lago da Olginate. ■  B. Ber.

a

Un appello
contro i ladri
al cimitero
di Rossino
A

Calolziocorte
Non c’è pace per il cimitero di
Rossino: i furti di fiori dalle
tombe continuano e i parenti
"scippati" degli omaggi floreali
chiedono più rispetto. 

Il problema è purtroppo una
costante in molte strutture ci-
miteriali del territorio: i fiori e
gli oggetti lasciati a omaggiare i
congiunti scomparsi prendono
spesso il volo, a causa di perso-
ne incapaci di avere riguardo
nemmeno per i defunti. 

Nel camposanto della frazio-
ne collinare, qualcuno si è stan-
cato di fare con tanta frequenza
i conti con la sparizione di vasi
e fiori e ha deciso di lasciare bi-
glietti con cui rivolgersi diretta-
mente agli autori di questi furti
particolarmente fastidiosi, chie-
dendo loro di smetterla. 

La struttura, proprio nelle
scorse settimane, era stata og-
getto di attenzione, in quell’oc-
casione positiva, grazie all’azio-
ne di un gruppo di volontari che,
notando la necessità di manu-
tenzione del perimetro, ha deci-
so di sostituirsi al Comune (im-
possibilitato a intervenire per
mancanza di fondi) e ha effet-
tuato le opere di consolidamen-
to e rifacimento di diverse par-
ti del muro perimetrale. ■ C. Doz.
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